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P. Carnevale, La Costituzione va alla guerra?

Abstract

Come già il precedente («Le cabale della legge», 
2011 [rist. 2012]), anche questo è un libro che riuni-
sce diversi saggi scritti nel corso di alcuni anni – l’ar-
co temporale interessato va dal 2002 al 2010 – intor-
no ad un medesimo tema, che costituisce la ragione 
d’essere sostanziale della raccolta: allora la sempli-
ficazione normativa e la c.d. manovra taglia-leggi; 
oggi il rapporto tra guerra e Costituzione.

Ad un primo saggio, dedicato all’inquadramen-
to costituzionale e legislativo della questione relativa 
alle modalità della decisione di intervento nei con-
flitti internazionali e alla sua incidenza sul piano dei 
rapporti fra gli organi di indirizzo politico, esaminato 
anche alla luce della prassi, segue un secondo studio, 
che si occupa delle conseguenze della eventuale de-
liberazione dello stato di guerra in ordine al possibi-
le effetto sospensivo delle garanzie in tema di diritti 
costituzionalmente garantiti, ed un terzo che rappre-
senta una più rapida e quasi immediata riflessione 
alla luce della drammatica vicenda (allora in corso) 
del secondo conflitto iracheno. Il quarto lavoro ana-
lizza approfonditamente il problema del rapporto fra 
l’istituto della proroga delle Camere – deroga all’or-
dinaria dinamica costituzionale fra le più significative 
in tempo di guerra – l’eventuale vizio della legge di 
proroga e la ricaduta in termini di validità delle leg-
gi approvate dal Parlamento privo di legittimazione; 
mentre il quinto ed ultimo studio tratta della questio-
ne relativa alla forma della decisione parlamentare 
di autorizzazione all’intervento in conflitti interna-
zionali, richiamando idealmente, in una prospettiva 
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di rinnovato interesse, l’analogo dibattito un tempo 
sviluppatosi in dottrina circa la veste formale della 
deliberazione dello stato di guerra.

I lavori oggetto di questa raccolta si presentano 
nella loro veste originaria, restando ancorati al mo-
mento in cui sono stati scritti, salvo qualche picco-
la modifica o precisazione necessarie a correggere 
affermazioni ormai divenute inattuali o ad evitare 
inutili sovrapposizioni.

Invero, a rimanere intatta nel tempo – valida ieri 
come oggi – è, per l’Autore, soprattutto l’impressione, 
che si ricava da questi scritti, circa l’alto grado di pro-
blematicità che avvolge il rapporto tra Costituzione ed 
emergenza bellica e di un rendimento non pienamente 
soddisfacente dei vari istituti che l’ordinamento costitu-
zionale ha previsto al fine di far fronte a quest’ultima. 

Essa è sinteticamente espressa dalla forma interro-
gativa del titolo del volume, che vuole riecheggiare il 
più noto dei romanzi di Renata Vigano (“L’Agnese va 
a morire”), con il quale, del resto, condivide il thema di 
fondo: la guerra, appunto.

Se la Costituzione, nonostante tutto, nelle diver-
se occasioni di conflitti armati esaminate nel testo sia 
realmente riuscita ad “andare in guerra” o se piutto-
sto quest’ultima non l’abbia “lasciata a casa”, è quesi-
to la cui risposta resta affidata al lettore che, studente 
o studioso, vorrà avvicinarsi a queste pagine. 
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P. Carnevale, Does the Constitution go to war?

Abstract

Like his previous work (Le cabale della legge, 2011 
[rpt. 2012]), this book too brings together various es-
says written over a period of several years – in this case, 
from 2002 to 2010 – on the same topic, which is the 
main raison d’être of the collection: before, the simpli-
fication of the laws and the mechanism that repealed 
a large number of laws; and now, the relation between 
war and the Constitution.

The first essay deals with the constitutional and leg-
islative framework of the question in relation to deci-
sion-making procedures concerning intervention in in-
ternational conflicts and how it affects relations between 
political bodies in practice. The second considers the 
consequences of the decision to declare a state of war as 
regards the possible suspension of constitutionally guar-
anteed rights, and the third is a short, almost instant, 
reflection in the light of the dramatic (and continuing) 
question of the second war in Iraq. The fourth essay 
analyses in detail the problem of the relation between 
the extension of Parliament (one of the most significant 
departures from ordinary constitutional dynamics in 
time of war), the possibly flawed nature of any law ex-
tending Parliament, and the effects of this in terms of 
the validity of the laws approved by a Parliament lacking 
legitimacy. The fifth and last essay deals with the ques-
tion of the form of the parliamentary decision to au-
thorize an intervention in international conflicts, ideally 
harking back to and hoping to rekindle interest in the 
similar debate that was previously held as to the form of 
the decision to declare a state of war.

The pieces collected here are given in their orig-
inal form, linked to the moment in which they were 
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written, apart from some small modifications of state-
ments that were no longer of immediate relevance or 
were pointlessly repetitive.

For the author, what was remained unchanged in 
its validity with the passage of time is, above all, the im-
pression that emerges from these pieces as to the high-
ly problematic nature of the relation between the Con-
stitution and the emergency of war, and the less than 
satisfactory performance of the various institutions that 
the Constitution envisages for dealing with it. 

This is summarized in the interrogative form of 
the title of the volume, which is intended to echo the 
most famous of Renata Vigano’s novels (L’Agnese va a 
morire – Agnese goes to her death), which has the same 
underlying theme of war.

If, in spite of everything, the Constitution has real-
ly succeeded, in the various occasions of armed conflict 
examined in the book, in “going to war”, or if war has 
not, instead, “left it at home”, is the question that is 
left to the reader – whether student or scholar – who 
wishes to follow the argument in these pages.




